   Lunetta Arte Contemporanea
La 1° notte bianca dell’arte a Lunetta 
A cura di Without Frontiers
23 – 24 giugno 2018 

Sabato 23 giugno 2018 saranno inaugurate le nuove opere d’arte che gli artisti realizzeranno durante la settimana di residenza a Mantova (dal 18 giugno) all’interno del progetto Without Frontiers – Lunetta a Colori, quest’anno giunto alla sua terza edizione. Sarà l’occasione per conoscere la nuova pelle di Lunetta e per ammirarne la bellezza del cambiamento che in questi anni ha coinvolto il quartiere alla periferia Nord di Mantova.
Per una notte (e per tutta la domenica del 24 giugno), però, non saranno solo le opere d’arte site-specific a fare di Lunetta un museo a cielo aperto, ma anche mostre temporanee di giovani artisti diffuse per tutto il quartiere. Creando una vera e propria sinergia con la festa di quartiere, Without Frontiers – Lunetta a colori propone, infatti, la realizzazione della prima notte bianca dell’arte.
Grazie alla preziosa collaborazione dei residenti del quartiere, del Creative Lab, di Rete Lunetta, dell’Università di Brescia e di Padre Alessandro Franzoni (che ospiterà gli artisti presso l’oratorio), le mostre coinvolgeranno artisti italiani e stranieri perseguendo quell’obiettivo che vuole Lunetta come un luogo dove l’arte è viva e per tutti. La prima notte bianca dell’arte creerà, inoltre, un incontro tra gli artisti, le istituzioni e il pubblico, e sarà un momento per far conoscere il quartiere e le sue iniziative.
Senza alcuna limitazione sui supporti, ciascun artista in mostra manterrà la propria cifra stilistica confrontandosi con gli spazi dismessi o sfitti di Lunetta.

Spazi, che divengono luoghi e che si reinventano seguendo il cambiamento che sta avvenendo a Lunetta. E poi mostre d’arte, che tessono nuove e delicate trame nel tessuto urbano già fatto a museo a cielo aperto. La nuova pelle del quartiere si mostra svestita, nella sua più profonda e intima bellezza, ma lasciando che per una notte sia un abito leggero e ricamato ad avvolgerla.
La notte è luminosa perché guarda al contemporaneo tramite gli occhi degli artisti. Le mostre diffuse sul territorio costruiscono punti, piccole realtà connesse tra di loro da un filo invisibile che, come in una costellazione nel cielo, forma un disegno cucito sulla stoffa. Il percorso espositivo è volto a innescare una riflessione sul presente: le opere assumono allora anche il ruolo di punti di riferimento capaci di orientarci nell’attraversamento di questo fine intreccio. Perché il cambiamento può essere vissuto come rigida maglia opprimente, oppure come seconda occasione di vita.

In occasione della prima notte bianca dell’arte abbiamo invitato a Lunetta artisti provenienti da diverse città italiane ma anche artisti di origini straniere (Colombia, Cile, Perù, Iran, Francia e Slovacchia) per rispecchiare così quella meravigliosa multietnicità che caratterizza il quartiere. Al momento contiamo ventidue talenti pronti a rendere Lunetta un luogo dell’arte e della comunità e a realizzare il LUNETTA ARTE CONTEMPORANEA che tanto desideriamo.


I LUOGHI COINVOLTI 

	Esterno del Creative Lab
Viale Valle d’Aosta 18 – Lunetta 
	Creative Lab
Viale Valle D'Aosta 18 – Lunetta 

	Giardino del Creative Lab
Viale Valle D’Aosta 18 – Lunetta


	Ex sede della Biblioteca
Viale Veneto 31/A – Lunetta 

	Ex sede del Sindacato dei Pensionati
Viale Veneto 17/C – Lunetta 
	Nicchia - Vetrina
Viale Veneto 17/C – Lunetta 

	Terrazza sulla piastra
Viale Veneto – Lunetta 
	Farmacia - Vetrine
Viale Veneto 23/A – Lunetta 

	Parco davanti al Neolù e Parco Giochi
Viale Valle D’Aosta – Lunetta 

	Rampa sulla piastra
Viale Veneto – Lunetta 
	Affissioni sui muri – Guerrilla 
Lunetta
	Pavimentazione urbana
Lunetta


	Università degli Studi di Brescia 
Viale Valle D’Aosta 18 – Lunetta 
	
	




GLI ARTISTI
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Made514 (Padova, Italia – 1975)
Boogie Ead (Padova, Italia – 1971)
Veronique Torgue (Lione, Francia – 1968)
Diego Sarmiento Pagán (Lima, Perù – 1983)
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1) Davide Trabucco
http://www.davidetrabucco.it/
https://www.instagram.com/conformi_/
Davide Trabucco è nato a Bologna nel 1987. Dal 2012 è borsista presso la Fondazione Collegio Artistico Venturoli. Interessato a diversi mezzi espressivi, con particolare attenzione al disegno e all'immagine, il lavoro di Davide Trabucco si concentra sui concetti di forma e spazio, che usa spesso come indagine critica sul modo in cui viviamo e le immagini che accompagnano la nostra vita quotidiana e le nostre abitudini. Archiviazione, variazione, modularità sono il punto di partenza della sua ricerca espressiva che traduce in opere che focalizzano e indagano gli aspetti formali del mondo.
L'uso di materiali di seconda mano (fotografie, cartoline, ...), riletto con uno sguardo critico e interpretativo, si avvicina ai metodi della pratica curatoriale.
Nel 2018 realizza alcune immagini per la campagna di comunicazione online degli eventi della
Fondazione Prada. Nel 2017 è stato selezionato da Antonio Grulli per la mostra Iconoclash. Il mondo delle immagini, al Museo di Castelvecchio a Verona. Nello stesso anno realizza un lavoro site-specific per una
residenza privata in Palazzo Bentivolgio, un edificio storico di Bologna. Nel 2016 partecipa a Unfolding Pavilion / Curated Archives, un padiglione collaterale alla 15 ° Biennale di Architettura di Venezia, a cura di Daniel Tudor Munteanu e Davide Tommaso Ferrando. Dal 2015 cura un progetto di ricerca di immagini online: conformi.tumblr.com. L'idea è la creazione di una singola immagine in cui convergono due immagini distinte che condividono una struttura formale di qualche tipo. Questo progetto è stato pubblicato su alcune riviste di architettura e ha avuto una grande eco online.

2) Barbara Amadori
https://www.premioceleste.it/barbara.amadori
Barbara Amadori è nata a Gualdo Tadino nel 1982. Ha conseguito la laurea di primo livello in Scienze dei Beni Culturali, indirizzo storico-artistico, presso l’Università degli Studi di Perugia e il diploma di secondo livello in Pittura-Arti Visive Contemporanee presso l’Accademia di Belle Arti di Urbino.
La sua ricerca si avvale di differenti mezzi espressivi, in pittura emerge una sintesi di luoghi che diventano “tasselli” di paesaggi urbani. I lavori di fotografia sono il risultato di un’indagine sull’interazione tra immagini e suoni: i frammenti di testo, provenienti da una personale raccolta di appunti acustici, si legano, attraverso un rapporto simbiotico, ad oggetti della quotidianità, esistenti o creati, raccolti, custoditi e riposti in un tavolo.
Complessivamente emerge un approccio diaristico che mette in relazione oggetti e parole, luoghi, persone e temporalità differenti.
Ha partecipato a workshop, mostre e concorsi tra i quali Walking from Scores: workshop e Display con Elena Biserna, Premio Ora 2017 e Premio Ora 2016, menzione della giuria, Premio Francesco Fabbri 2016, finalista.
Attualmente è docente presso il Centro Internazionale Montessori di Perugia.
Vive e lavora a Perugia.



3) Lorenzo Guzzini
http://www.lorenzoguzziniarchitecture.com/
L'attività professionale dell'atelier di Lorenzo Guzzini parte dall'arte per arrivare all'architettura e al design, in una ricerca sul volume e sulla luce, sulla materia e sulla semplicità degli oggetti che trovano negli elementi e nelle idee che li formano il loro significato. Nessun ambito prescinde dall'altro, nella ricerca costante della sorpresa e della meraviglia di quanto ancora le cose semplici possano stupire.

BEFORE IT’S TOO LATE è un’opera d’arte composta da un nastro adesivo unico e ripetibile all’infinito. Unico perché unica è la matrice che lo genera in rotocalco, ripetibile all’infinito perché sempre ristampabile. La scritta esorta al cogliere l’attimo e, come se fosse una sorta di mantra dell’immanenza, è potenzialmente ripetibile all’infinito; è un monito e un incitamento all’azione, al fare e al pensare anziché all’attendere. Le lettere sono formate da un codice a barre disegnato dall’artista. A Lunetta sarà allestito su una rampa sulla piastra di Viale Veneto, dopo che è stato ripetuto già in diverse città (come Praga, Berlino, Roma, La Paz, Santa Cruz de Bolivia e Madrid) e ogni volta fotografato. La raccolta delle fotografie che ostruiscono la memoria degli interventi sono esse stesse l’opera. È possibile acquistare il nastro adesivo e diventare parte dell’opera inviando le fotografie all’artista.

4) Golnaz Mohammadi Moghanaki
Golnaz Mohammadi Moghanaki nasce a Teheran nel 1988, città in cui si forme diplomandosi in Graphic Design presso l’Università degli studi di Tabriz (Iran). Dal 2009 inizia un’intensa attività espositiva sia come artista che come curatrice. Nel 2016 si trasferisce a Bologna, dove attualmente frequenta il Biennio Specialistico in Pittura seguendo i corsi di Luca Caccioni.
Attraverso pittura, disegno, fotografia e collage l’artista racconta storie di persone, spesso di donne vittime di violenza e finalmente da voce a sentimenti troppo spesso nascosti.

5) Beatrice Caruso
Beatrice Caruso è nata a Bologna nel 1995. 
Si è diplomata in scultura presso l’Accademia di Belle Arti di Bologna dove ora frequenta il corso biennale di pittura. Beatrice attualmente sta sviluppando un progetto a partire dalle mappe di Google Maps. Le cartine di luoghi reali si trasformano in terre di sperimentazione visiva e materica.

6) Filippo Cristini
http://www.filippocristini.com/
Filippo Cristini è nato nel 1989 a Como, vive e lavora a Milano. Si laurea in filosofia nel 2012 con una tesi sulla Stazione Centrale di Milano e completa gli studi nel 2014 con una tesi di fenomenologia sull’immagine e l’esperienza estetica in Husserl. Dal 2015 si dedica a tempo pieno alla propria ricerca pittorica. Attualmente collabora con Galleria l'Affiche e VS Arte. Nel 2017 realizza la sua prima opera pubblica in occasione del rivestimento dei cantieri della M4 a Milano, come vincitore del bando per il cantiere Foppa.

7) Irene Fenara
https://www.irenefenara.com/
Irene Fenara nasce a Bologna nel 1990 dove attualmente vive e lavora. 
Dal 2012 partecipa a numerose residenze d’artista e vince diversi premi sia italiani che esteri. Il suo lavoro è esposto tra gli altri presso la Fondazione Fotografica di Modena e i musei civici di Monza. Ha partecipato a numerose mostre collettive e personali tra cui quella presso la galleria P420 di Bologna.
Irene è interessata a diversi medium espressivi con particolare attenzione a video e fotografia. Nei suoi lavori fa ricerca sul concetto di tempo e memoria, lavorando con immagini che ribaltano i punti di vista e generano situazioni di disorientamento spaziale.

8) Jaime Poblete
https://jaime-poblete.com/ 
Jaime Poblete Santiago è nato a Santiago in Cile il 30 marzo 1981. 
Vive e lavora in Italia.
Ha frequentato l’accademia di Belle Arti di San Carlos a Valencia, Spagna e l’Università di Storia dell’arte in Cile. Ha esposto con mostre personali e collettive sia all’estero (Perù e Lituania) che in Italia (Forlì, Como, Triennale di Milano, Bergamo etc.). 

9) Terézia Krnáčová
https://www.behance.net/gallery/31501929/Family-portrait
Terézia Krnáčová è nata a Bratislava (Slovacchia). Nel 2017 si è laureata all’Accademia di Belle Arti e Design di Bratislava. Ha svolto inoltre l’erasmus in Lituania a Vilnius e in Italia a Bologna, presso l’Accademia di Belle Arti.
Attualmente sta svolgendo un master in arte tessile. A Bologna ha già esibito i suoi lavori in una mostra personale presso la galleria Seven’s, patrocinata dal comune di Bologna e l’ambasciata slovacca. Il suo lavoro si distingue per l’uso dei tessuti. Nelle opere di Terézia gli oggetti di uso quotidiano si animano, ci parlano di storie e di persone. Evocano fragilità, ma anche speranza e rigenerazione.


10 e 11) Livio Ninni e Fabio Petani
http://www.livioninni.com 
Livio Ninni nasce vicino a Torino nel 1989. I suoi principali interessi lo portano a dedicarsi all’arte urbana, a livello documentaristico e artistico: ha realizzato diversi reportage e un progetto di ritrattistica dal nome “OVER THE WALL – portraits of street artists”. Da questo progetto è nato un libro pubblicato nel 2014 da “Altra Linea edizioni”, grazie al quale Livio ha ricevuto il primo premio al NIKON TALENTS 2013. Nel 2015 entra a far parte dell’associazione “Il Cerchio e le Gocce” (molto attiva nel panorama artistico locale e nazionale), grazie alla quale stringe importanti collaborazioni con vari artisti torinesi come Corn79, Etnik, Mr. Fijodor, Vesod e Fabio Petani.

12) Nicola Amato 
http://www.checkpointcharly.it/about-us/nicola-amato 
Sound artist e incisore, nato nel 1988 ad Augusta (Siracusa), si laurea in Graphic Design a Catania e in Grafica d’Arte a Bologna, dove vive e lavora. Porta avanti una ricerca legata alla concezione di suono come segno, come materia che attraversa lo spazio, lo satura per essere poi assorbito dallo
stesso. Realizza site specific e installazioni utilizzando generalmente lastre metalliche, carte, ruggine, terra e cemento. 
Tra gli ideatori e gli artisti del progetto di arte pubblica “InContext|conversione di residui urbani”, lavora attualmente all’interno del collettivo Checkpoint Charly (charlyartstudio.com).
La sua ricerca è rappresentata da una serie di riflessioni sull’Io, sulla sfera emotiva e psichica umana, nonché sulla sedimentazione dei ricordi e della memoria. Queste trovano diverse trasposizioni esplorando linguaggi come la grafica, le incisioni su carta e su matrice, le installazioni ambientali e sonore.

13) Andrea Marinelli
http://www.andreamarinelli.net/ 
Andrea Marinelli è musicista e visual artist. Sviluppa il suo percorso tra immagine, mezzi elettronici, computer, canto e chitarra. Il suo lavoro attraversa fotografia, etnografia, folk music, elettronica contemporanea e jazz. Un viaggio trasversale che affonda le sue radici nella performance, nell'improvvisazione e nell'esperienza site-specific.
Ha lavorato per MUDEC Milano, Bluenote Milano, HANGAR BICOCCA per Damian Ortega, Fondazione Passarè, Fondazione Poggianella, TeatroTascabile di Bergamo, Museo di villa croce a Genova, gallerie d'arte, teatri, sale da concerto, festival e spazi privati in Italia e all'estero. Il suo lavoro, SECRETSHOW, è stato presentato in più di 40 date, dal Sonorities Festival di BELFAST per la Queen's University al Museo Giovio a Como. Andrea Marinelli inoltre suona in duo con la cantante jazz Tiziana Ghiglioni fra teatro, elettronica e voce.


14 e 15 ) B-House Art Company
https://www.b-houseartcompany.com/ 

B-House Art Company è un collettivo di artisti colombiani. Il fondatore del collettivo è Pablo Bermudez (Pereira,1988), artista che attualmente risiede in Italia e che ha esposto con mostre personali e collettive sia in Italia che all’estero. Insieme a lui partecipano al progetto Marlo J. Montoya (Pereira, 1986), Daniel Davila (Cartagena, 1985), Javier Blanco (Medellin, 1986), David Linarte (Cartagena, 1985) e Blito B. (Pereira, 1986). A Lunetta esporranno Pablo Bermudez e Marlo J. Montoya.


16) Fabiana Pedalino
Fabiana Pedalino è nata nella provincia di Como. Dopo la maturità classica si laurea in Interior Design al Politecnico di Milano. Negli anni si appassiona a fotografia, grafica e scenografia teatrale. Nei suoi progetti predomina una sensibilità artistica che la spinge a presentare una tesi di laurea specialistica basata sullo sviluppo di cinque progetti di installazioni site-specific in altrettanti punti significativi della città di Como. I suoi lavori si inseriscono nel contesto esistente come delle scenografie temporanee: i materiali usati sono quasi simbolici e creano delle narrazioni, dei messaggi.
FIREFLY
Le lucciole sono piccolissimi insetti affascinanti e misteriosi per la loro capacità di produrre luce propria. La loro sopravvivenza non è scontata e hanno rischiato di scomparire a causa dell'uso dei pesticidi nelle coltivazioni: la loro presenza indica quindi che l'ambiente naturale circostante è incontaminato, salubre.
La proposta progettuale è quella di creare un legame tra alcuni degli alberi disponibili mettendoli in dialogo tra loro: un filo continuo, un elemento che può essere allo stesso tempo limite di un confine e elemento di unione.
Vorrei utilizzare un nastro non continuo ricavato da tessuti bianchi di recupero, tagliati in strisce e annodate. Dagli alberi partono degli ulteriori nastri legati non ad altri alberi o rami, ma terminati con piccole gabbie metalliche create con della semplice rete "da pollaio". Al loro interno sono custoditi dei frammenti apparentemente preziosissimi: sono foglie create con plastica azzurra derivante da vecchie bottiglie. Questi  elementi sono i preziosi frutti del dialogo creato attraverso il nuovo legame. La sera, grazie al trattamento con le vernici fosforescenti di alcune foglie di plastica, gli elementi sospesi si trasformano in timidi punti luce come lucciole in un bosco, come stelle che punteggiano un nuovo cosmo. 


17) Made514
Made514 (Alberto Capozzi) è nato a Padova il 7 giugno del 1975. Inizia la sua carriera nel mondo dei graffiti nei primi anni ’90. Le sue opere sono caratterizzate da forme morbide, linee taglienti, macchie emotive e movimenti molto dinamici, in cui le lettere si scompongono per ricomporsi in momenti senza tempo con il mondo figurativo. 
Sembra esserci una tensione in equilibrio precario eppure perfetto che anima i lavori di Made514: quella tra caos e controllo. Le opere sembrano arricchirsi costantemente di nuovi livelli e complessità, testimoniando non solo una crescita a livello tecnico ma anche una curiosità crescente verso la sperimentazione di materiali e superfici di volta in volta nuovi. Le lettere progressivamente si fluidificano in forme, fino a fondersi in una sinuosità caotica, eppure regolata da leggi ben precise. Quelle stesse linee armoniche danno vita nei dipinti ad un connubio tra schemi rigidi e controllati che spesso compongono gli sfondi e forme liquide e sinuose in primo piano. 

18) Boogie Ead
Boogie Ead nasce a Padova nel 1971, comincia a dipingere come writer nel 1989, affascinato dai video musicali e dalle riviste americane che mostrano l’arte dei graffiti. La sua ricerca lo porta a viaggiare per il mondo, in un confronto continuo con la ricerca pittorica di luoghi degradati quali pareti e muri, che riesce a far rinascere con la sua tecnica dando loro anima e movimento attraverso il colore. Lo studio della dimensione reale nello spazio lo porta a cimentarsi con la scenografia, tecnica con cui si confronta interpretando tematiche diverse, lavorando per importanti brand della moda italiana internazionale e locali di tendenza, in Italia e all’estero. Conta numerosissime esposizioni in Italia e all’estero. Alcuni degli artisti a cui si ispira per le sue creazioni sono Schiele, Klimt, Hundertwasser per la linea definita e il tratto corposo. Oltre ad esporre, tiene corsi didattici su writing/lettering per le scuole. Attualmente la sua ricerca è rivolta alla sperimentazione di forme d'arte che portino il suo background di writer a confrontarsi con un linguaggio estetico più ampio, rivolto a un pubblico trasversale, in cui far rivivere la mutevolezza e la necessità del continuo cambiamento che l'artista stesso prova.

19) Veronique Torgue
Nasce in Francia vicino a Lione. Studia a l'école nationale superieur des beaux-art de Lyon si trasferisce in Italia all'inizio degli anni 90 dove lavora nel campo del restauro e della decorazione. Dal restauro porta negli spazi di oggi i materiali, le tecniche e il savoir-faire del passato,creando scorci suggestivi ed accoglienti dove vivere e stare bene. Calce, pigmenti e terre naturali, ornati, pattern, texture, doratura in foglia, laccature a cera,trompe l’oeil e falsi d’autori sono alcune delle sue lavorazioni. In parallelo porta avanti la sua ricerca e il suo lavoro artistico che trova uno spazio sulla scena contemporanea.
Street Kintsugi Project 
La parola giapponese Kintsugi vuol dire letteralmente ”riparare con l'oro”. Il Kintsugi è una metafora oltre che una tecnica per aggiustare. È una filosofia che da nuova vita a ciò che è stato danneggiato. Da luce alle cicatrici create dalle esperienze di vita, ricomponendo ed esaltando le rotture. Street Kintsugi Project è un intervento urbano che nasce dall'osservazione e dalla mappatura dei vuoti nella pavimentazione della città e dalla raccolta dei porfidi dimessi ed abbandonati. Restaura e reintegra le lacune della superficie con una riparazione visibile ed effimera. I pavé rivestiti di foglia d'oro come piccole sculture, come tessere preziose per ricomporre il mosaico pavimentale in grande scala. 
Video: https://youtu.be/DXcutyFoWC8 Video by Maren Ollmann

20) Diego Sarmiento Pagán
Diego Sarmiento Pagán è un filmmaker documentarista peruviano e ha studiato Media Production all'Universidad Catolica e ha frequentato il Master in Documentary Filmmaking all'EICTV di Cuba. È stato selezionato per il Berlinale Talents alumni. GREEN RIVER. THE TIME OF THE YAKURUNAS, il lavoro con il quale ha debuttato, è stato premiato al 67th Berlin Film Festival - Forum. Diego ha diretto alcuni cortometraggi, due dei quali sono stati premiati al Berlinale: EARTH'S CHILDREN (Generation K-Plus 2014) e SONIA'S DREAM (Culinary Cinema 2015).

21) Angelo Camillieri
http://angelocamillieri.it/ 
Fotogiornalista e artista visuale, nasce a Ragusa nel 1990, attualmente vive e lavora a Bologna. Ha studiato presso l'Accademia di Belle Arti di Catania e presso l'università di Bologna alla facoltà di Antropologia. È stato membro interno in diversi studi fotografici e associazioni che si occupano di restauro cinematografico. Nel 2011 è stato direttore della fotografia e fotografo di scena nel programma televisivo Convivio. Tra il 2011 e il 2012 vince due concorsi fotografici internazionali partecipando così a due mostre collettive organizzate dalla rivista Vogue Italia in collaborazione con la Galleria Carla Sozzani di Milano. Sempre nel 2011 espone per il comune di Scicli(RG) un progetto fotografico "L'ordine del caos" che l'ha visto impegnato per molti mesi in una ricerca sulle terre e sulla cultura sicula. Nel 2012 conosce Spazio Labò partecipando al workshop di news e attualità con Alessandro Tosatto; iniziando così a collaborare presso la scuola come docente di camera oscura fino al 2016. Attualmente gestisce una camera oscura nel quartiere periferico di San Donato a Bologna dove sperimenta nuovi canali espressivi artistici e documentativi.

22) Laura Casilli
https://www.lauracasilli.com/ 
Laura Casilli nasce a Mantova nel 1992, ha studiato e vissuto a Londra per parecchi anni fino al 2016. Laureata alla Middlesex University in Advertising, PR & media scopre durante gli anni dell'università la sua passione per l'illustrazione e la grafica d'arte. Scopre per prima la potenza espressiva e la forte libertà del disegno col quale riesce a dare forma e vita ad emozioni e pensieri che trasforma in rette, curve o piccoli puntini che, uniti insieme, acquisiscono significati. Si avvicina poi alla tridimensionalità costruendo teatrini fatti con papercut e luci e dove poesia, infanzia e fantasia si uniscono in un linguaggio surreale e onirico.
La tridimensionalità delle opere accompagnate in alcuni casi da luci facilita il coinvolgimento dello spettatore e l'immersione in scene surreali e oniriche in cui tutti ci possiamo ritrovare. 




